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COMUNICATO FINALE

La 52a Assemblea Generale si è svolta ad Assisi, dal 17 al 20 novembre, presso la Domus Pacis in Santa Maria degli Angeli, in occasione del 750° anniversario della morte di Santa Chiara. Erano presenti 223 Presuli, tra ordinari, ausiliari ed emeriti, il Nunzio Apostolico in Italia S.E. Mons. Paolo Romeo, rappresentanti dei presbiteri, degli istituti di vita consacrata e delle aggregazioni ecclesiali, un gruppo di esperti, nonché alcuni parroci provenienti dalle diverse Regioni ecclesiastiche. I lavori - segnati da profonda commozione e partecipazione al dolore delle famiglie e del popolo italiano per le vittime dell’attentato terroristico di Nassiriya - sono stati dedicati quasi interamente al tema della parrocchia. Sono state anche ricordate le testimonianze eroiche di Annalena Tonelli e don Giampiero Gorzegno. Un particolare saluto è stato rivolto ai nuovi cardinali italiani membri della CEI, S.Em. il Card. Angelo Scola, S.Em. il Card. Ennio Antonelli, S.Em. il Card. Tarcisio Bertone, e a S.Em. il Card. Attilio Nicora, che ha svolto un lungo e apprezzato servizio nella Conferenza Episcopale. Un’attestazione di gratitudine è stata riservata al Sottosegretario Mons. Antonio Menegaldo, che ha lasciato la Segreteria Generale della CEI dopo quarant’anni di servizio. Nel corso di una sessione straordinaria, svoltasi il 19 novembre, il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato lo statuto aggiornato dell’Azione Cattolica Italiana.

1. La testimonianza di Giovanni Paolo II e la sua vicinanza al popolo italiano 
In apertura dei lavori assembleari è stato letto un messaggio del Santo Padre nel quale, tra l’altro, si manifesta particolare vicinanza spirituale al dolore del popolo italiano per i caduti in Iraq, unitamente all’invocazione del dono della pace sull’umanità tormentata da tanti sanguinosi conflitti. Il Papa sottolinea poi la centralità della parrocchia luogo concreto di partecipazione alla vita della Chiesa, invitando le parrocchie italiane a conservare quel caratteristico stile “familiare” che le distingue e rende ciascuna di esse come “famiglia di famiglie”. Un affettuoso incoraggiamento è da lui rivolto ai sacerdoti impegnati nel ministero parrocchiale: “Sappiano questi sacerdoti che il Papa li porta nel cuore e che confida in loro per mantenere la fede nel popolo di Dio e per far crescere nei Pastori e nei fedeli lo slancio apostolico e missionario, affinché le comunità parrocchiali siano cellule vive di irradiazione del cristianesimo”. 

A nome dei Vescovi italiani, il Cardinale Presidente ha rinnovato a Giovanni Paolo II i sentimenti di comunione, di affetto e di gratitudine, che le comunità ecclesiali e l’opinione pubblica mondiale gli hanno tributato nel corso delle recenti celebrazioni per i venticinque anni di pontificato. In particolare S.Em. il Card. Ruini ha ricordato la testimonianza apostolica del Santo Padre, il magistero di chiara radice cristologica e spirituale, l’instancabile dinamismo missionario e l’accentuata passione per la causa dell’uomo. Oltre a ricordare la beatificazione di Madre Teresa di Calcutta, la canonizzazione del Vescovo missionario Daniele Comboni, il pellegrinaggio al Santuario della Madonna del Rosario a Pompei per implorare la pace, la creazione dei nuovi Cardinali, tra i quali sei italiani, il Cardinale Presidente ha espresso gratitudine al Pontefice per l’Esortazione apostolica post-sinodale Pastores gregis, “Sul Vescovo servitore del Vangelo di Gesù Cristo per la speranza del mondo”. Il documento riserva ampio spazio al tema della collegialità episcopale e al rapporto organico e profondo con il Successore di Pietro; sottolinea anche il legame intrinseco tra il ministero episcopale – nella triplice funzione di annuncio, di santificazione e di governo pastorale – e la testimonianza personale.

2. La strage a Nassiriya e il terrorismo internazionale 

I Vescovi hanno espresso partecipazione intensa e orante al dolore che ha colpito il Paese per l’attentato terroristico di Nassiriya, in cui sono stati uccisi 19 cittadini italiani, per la maggior parte carabinieri e soldati, insieme a 9 iracheni. Nel giorno del lutto nazionale, il 18 novembre, i Vescovi hanno celebrato l’Eucaristia nella Basilica di San Francesco in suffragio delle vittime e per il diffusione della pace tra i popoli e tra le nazioni, nello spirito di San Francesco, predicatore e operatore di pace. Lo stesso Card. Camillo Ruini, nel corso dei funerali di Stato nella Basilica di S. Paolo fuori le Mura, affidando al Dio della consolazione e della misericordia i defunti, le loro famiglie, i feriti e tutti gli italiani, militari e civili, operatori di pace in Iraq e in altri Paesi, ha ricordato come l’impegno dell’Italia “è orientato a salvaguardare e a promuovere una convivenza umana in cui ci siano spazio e dignità per ogni popolo, cultura e religione”.

A riguardo delle più vive problematiche internazionali, i Vescovi oltre a riconfermare l’impegno per una educazione permanente alla pace nella giustizia, nella libertà, nella verità e nell’amore, hanno ribadito il ruolo dell’Italia per la costruzione della pace, in Iraq e nel mondo, invitando le diverse parti sociali e politiche del Paese, pur nella legittima differenza delle opinioni, a mettere al primo posto il bene del Paese e della comunità internazionale. Non si può rinunciare “all’impegno fermo e vigoroso nella lotta al terrorismo, facendo fronte fino in fondo agli obblighi che derivano dalla solidarietà internazionale e ancor prima dalla nostra storia e dalla nostra cultura”; e ancora, occorre una maggiore determinazione nel “costruire o ristabilire nel mondo, e in particolare con i popoli islamici, condizioni di pace, di rispetto reciproco e anche di sincera collaborazione”. Alla condanna per le stragi compiute a Istanbul con attacchi terroristici contro due sinagoghe ebraiche, una banca e la sede del consolato britannico, i Presuli hanno aggiunto l’invito alla mobilitazione concorde di tutte le energie, per prevenire la violenza e l’intolleranza e per estirpare le radici del terrorismo internazionale.

3. La situazione politica e sociale del Paese 

Con riferimento alle vicende del Paese è stato espresso vivo plauso per le recenti operazioni di smantellamento di alcune organizzazioni eversive, la cui attività, peraltro, conferma l’esistenza in Italia di un terrorismo politico le cui radici vanno debellate sul piano politico, culturale e sociale.

Nell’auspicio di vedere l’Italia sempre più all’altezza nell’affrontare le sfide attuali, attraverso riforme, tra cui quella pensionistica, da realizzare con modalità condivise e con scelte eque, è stata ribadita l’urgenza di assumere la famiglia come soggetto primario e di sostenerne la stabilità, come ha fatto positivamente la Camera dei Deputati rigettando la proposta di abbreviazione dei tempi per ottenere il divorzio. Tra i segnali positivi di vera equità sociale e di rilancio demografico, sono stati valutati positivamente il “bonus” per ogni figlio nato dopo il primo e l’aumento dei fondi per gli asili nido e le scuole materne, per le famiglie che assistono in casa anziani e disabili, e per quelle che inviano i propri figli a scuole paritarie. 

In merito alla recente ordinanza di un giudice del Tribunale de L’Aquila concernente la rimozione del crocifisso da un’aula scolastica, i Vescovi hanno ribadito che la presenza pubblica del crocifisso, oltre a esprimere il sentimento religioso di tanti cittadini, si pone come riferimento ai valori culturali e spirituali che stanno alla base della nostra identità nazionale ed europea. Questi elementi vanno tenuti nel debito conto in uno Stato laico e nella prospettiva di un’autentica integrazione di coloro che appartengono ad altre esperienze religiose o si richiamano a matrici culturali diverse.

4. Il tema principale dell’Assemblea: La parrocchia: Chiesa che vive tra le case degli uomini 

La tematica principale affrontata dall’Assemblea è stata introdotta da una relazione teologico-pastorale, svolta da S.E. Mons. Renato Corti, Vescovo di Novara e Vice Presidente della CEI, e poi approfondita in lavori di gruppo. La riflessione sarà ripresa dal Consiglio Episcopale Permanente e dalle Conferenze Episcopali Regionali per trovare sbocco nell’Assemblea Generale di maggio 2004 in linee pastorali che dovranno collegare iniziazione cristiana e parrocchia.

Già la prolusione del Cardinale Presidente ha offerto un’articolata riflessione sulla parrocchia, ricordandone la capacità di adattamento manifestata nelle diverse condizioni sociali e storiche senza perdere di vista l’istanza centrale di “comunicare la fede al popolo concretamente esistente, compresi coloro che dalla fede e dalla Chiesa apparivano più lontani”. Il significato della parrocchia, infatti, richiama primariamente il rapporto tra la vita cristiana e il territorio che, pur non possedendo oggi il carattere “totalizzante” di epoche precedenti, si configura ancora quale spazio e ambito primario di socializzazione, meno selettivo di altri e aperto a persone ed esperienze tra loro diverse. Nell’attuale fase di cambiamento la parrocchia continua a costituire un punto di riferimento “naturale” per la crescita nella fede lungo le diverse tappe dell’esistenza, ma per assolvere a tale compito è chiamata a sviluppare una “pastorale integrata”, come l’ha efficacemente definita lo stesso Cardinale Ruini: una pastorale capace di generare integrazione tra parrocchie, tra varie realtà ecclesiali, in particolare con la diocesi. Una tale pastorale ha il suo fondamento non tanto nel cambiamento sociologico ma nell’essenza stessa del mistero della Chiesa che è comunione, che trae alimento dal mistero della Santissima Trinità; è il riflesso della comunione trinitaria che deve essere percepibile nella Chiesa, casa e scuola di comunione, orientata alla missionarietà e alla comunicazione della fede. In questo spirito, ha ricordato il Cardinale Presidente, si possono individuare alcune linee guida per aiutare la parrocchia ad assumere in concreto una configurazione missionaria: la formazione dei credenti a una fede consapevolmente missionaria; la valorizzazione e lo sviluppo dell’esistente; la centralità della pastorale degli adulti impegnati in una vera evangelizzazione degli ambienti e nell’educazione cristiana delle giovani generazioni. Al ruolo di presidenza e di responsabilità dei parroci, all’impegno del vicario parrocchiale e dei diaconi, animati da spirito di servizio e testimoni di fraternità, si è aggiunta la proposta di un inserimento ancor più ampio delle religiose nella pastorale parrocchiale, per favorire un rapporto capillare con le persone e le famiglie, nel segno dell’evangelizzazione e della prontezza al servizio.

La relazione di S.E. Mons. Corti, si è articolata in quattro capitoli essenziali, introdotti dalla premessa che il futuro della Chiesa ha bisogno della parrocchia quale luogo capace di generare alla fede nel quotidiano della vita. Dopo aver evidenziato che la parrocchia è chiamata a esprimere un rapporto vivo e costante con la vita della società in un determinato luogo e un tempo preciso, il relatore ha delineato il volto missionario della parrocchia, che offre a tutti itinerari di crescita nella fede e ai credenti sostegno spirituale nella normale vita quotidiana. Questa connotazione missionaria di servizio alla fede può aiutare la parrocchia a superare il rischio dell’autoreferenzialità come pure di configurarsi come “stazione di servizio”. Il tratto qualificante dovrà essere pertanto la centralità dell’evangelizzazione, intesa unitariamente come annuncio della parola, celebrazione dei sacramenti, vita di comunione, all’interno di un’azione pastorale che intende raggiungere persone oggi molto differenziate sotto il profilo della vita di fede: i catecumeni, cioè i non battezzati che desiderano ricevere il battesimo; i battezzati la cui fede è rimasta allo stadio della prima formazione cristiana senza giungere a vera maturità; coloro che si sono allontanati dalla partecipazione e dalla vita della Chiesa. Nel terzo capitolo della sua relazione S.E. Mons. Corti ha indicato i caratteri di una parrocchia in stato di evangelizzazione: l’Eucarestia centro del processo di crescita e suo momento costitutivo; il carattere strategico dell’iniziazione cristiana in generale, e quella dei ragazzi in particolare; lo stile di comunione e la consapevolezza della comune missione tra i soggetti pastorali, con gesti visibili di convergenza tra diocesi, parrocchie, associazioni di laici – con particolare riferimento all’Azione Cattolica Italiana –, movimenti, nuove realtà ecclesiali. Nel capitolo conclusivo il relatore ha elencato i soggetti responsabili della vitalità evangelica e missionaria della parrocchia: la comunità parrocchiale nel suo insieme; il Vescovo e i sacerdoti suoi collaboratori; i laici e le diverse forme di aggregazione che lo Spirito suscita nella Chiesa, incluse le varie forme di vita consacrata. Il richiamo alla testimonianza personale di vita, inoltre, continuerà ad essere il vero appello all’incontro con Cristo e al servizio autentico e generoso. In questa luce l’Assemblea ha ricordato come tale testimonianza abbia trovato significative manifestazioni nei sacrifici eroici di Annalena Tonelli, la volontaria uccisa il 6 ottobre in Somalia, e di don Giampiero Gorzegno, sacerdote della diocesi di Campobasso che ha sacrificato la propria vita per salvare in mare alcuni parrocchiani. 

La riflessione dei Vescovi, sulla base di valutazioni concernenti i cambiamenti in corso nella società italiana, si incentrata sul compito pastorale della parrocchia. In particolare è stata evidenziata l’esigenza che la parrocchia interagisca con il territorio nel quale vive e che, curando la dimensione vocazionale dell’esistenza, possa diventare il luogo in cui si vive la vita secondo lo Spirito prima che il luogo dell’agire. Cuore della parrocchia è l’Eucaristia, celebrata dalla comunità la domenica, giorno del Signore, modello della vita e delle scelte della parrocchia nel campo dell’evangelizzazione, della liturgia e della carità. Con riferimento alle persone e alle condizioni di vita è stata sottolineata la centralità della famiglia, chiesa domestica, e l’attenzione alle attese dei giovani. Quanto al rapporto tra parrocchia e aggregazioni ecclesiali è stato auspicato un dialogo costruttivo che collochi queste ultime – e in particolare i movimenti e le nuove realtà ecclesiali – in funzione complementare con la pastorale parrocchiale, in modo che la loro peculiare identità diventi ricchezza per l’intera realtà comunità.

Il rilancio della parrocchia, in definitiva, prenderà avvio grazie alla valorizzazione della pastorale ordinaria, all’attenzione alla famiglia e al ruolo degli adulti, alla testimonianza semplice e coraggiosa nello spazio aperto della società.

5. La riflessione nei gruppi di studio e il messaggio conclusivo 

L’Assemblea ha dedicato ampio spazio alla riflessione e all’approfondimento nei gruppi di studio, nei quali, con i Vescovi, sono intervenuti esperti, rappresentanti dei presbiteri, in particolare parroci, degli istituti di vita consacrata e delle aggregazioni ecclesiali. Dopo una discussione generale sul tema, sono stati esaminati alcuni ambiti, che rappresentano passaggi fondamentali idonei a ridisegnare il volto della comunità: i processi di discernimento pastorale e i linguaggi di comunicazione della fede; la valorizzazione della radice battesimale e quindi della prospettiva vocazionale della vita cristiana; la domenica come scelta fondamentale e luogo costitutivo della parrocchia missionaria; la soggettività ministeriale della famiglia; la figura del parroco e dei sacerdoti suoi collaboratori, a formazione permanente dei sacerdoti e la fraternità presbiterale; le nuove forme di corresponsabilità, di partecipazione e di ministerialità dei laici; le associazioni e i movimenti ecclesiali come risorsa nella missione della Chiesa e il loro rapporto con la parrocchia; il radicamento della parrocchia nel territorio inteso non solo come rinvio a un luogo geografico ma soprattutto come riferimento ai diversi ambiti di vita delle persone; la proposta delle unità pastorali quale percorso da verificare per una pastorale integrata.

Al termine dei lavori assembleari i Vescovi hanno rivolto un messaggio alle comunità ecclesiali. In esso si sono impegnati a proseguire la riflessione avviata ad Assisi e hanno espresso ai parroci, ai vicari parrocchiali, ai sacerdoti tutti e ai diaconi permanenti apprezzamento, gratitudine e affetto. Di fronte alle trasformazioni in atto, i Vescovi riconfermano che la parrocchia, “Chiesa che abita tra le case degli uomini”, è strumento fondamentale per il cammino di fede delle persone, “cosicché il sentimento religioso e il bisogno di vicinanza prendano forma di una relazione personale e viva con Gesù Cristo e di un’autentica esperienza di comunione fraterna”. E’ responsabilità di tutti, si legge nel messaggio, conservare alcune peculiarità della parrocchia tra cui quella di essere Chiesa “radicata in un luogo” e di risplendere come “memoria viva” della presenza del Risorto. In conclusione i Vescovi auspicano che tutti possano “trovare nella parrocchia una casa dove abitare e nei sacerdoti, in particolare, dei padri e dei fratelli sempre disponibili ad accompagnare ciascuno in tutte le fasi della vita”.

6. Insegnamento della religione cattolica, Congresso eucaristico nazionale, impegno delle Chiese in Europa 

Nel corso dei lavori sono state fornite ai Vescovi indicazioni relative all’attuazione della legge sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica, occasione preziosa per ridare impulso alla formazione permanente degli stessi con idonei corsi di aggiornamento. E’ stata richiamata anche l’esigenza di impartire l’insegnamento della religione in modo esemplare in ogni scuola, con specifica attenzione alle scuole cattoliche che hanno ottenuto il riconoscimento della parità. E’ stato illustrato anche il contenuto dell’Intesa, sottoscritta il 23 ottobre 2003 dal Cardinale Presidente della CEI e dal Ministro dell’Istruzione, della Ricerca e dell’Università; in essa sono esposti gli Obiettivi specifici di apprendimento dell’insegnamento della religione cattolica per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria. Con tali Obiettivi tale insegnamento si inserisce armonicamente all’interno dei curricoli scolastici e vede coinvolti gli insegnanti di religione nella formulazione dei “Piani personalizzati delle attività educative” per i bambini e dei “Piani di studio personalizzati” per i fanciulli.

In riferimento al Congresso Eucaristico Nazionale, che si terrà a Bari dal 21 al 29 maggio del 2005, è stato presentato ai Vescovi il cammino di preparazione, che nell’anno pastorale 2003-2004 coinvolgerà la Regione ecclesiastica pugliese e nel 2004-2005 tutte le diocesi italiane fino al momento culminante della settimana congressuale. La prospettiva è quella di coinvolgere le comunità cristiane in un cammino di “conversione pastorale” a partire dalla riscoperta della domenica, al centro della quale vi è la celebrazione eucaristica. Ai Vescovi, in segno di comunione e di condivisione, oltre alla Lettera dei Vescovi pugliesi e i Sussidi per l’Avvento-Natale 2003, è stato consegnato il logo del Congresso, nel quale è espressa graficamente l’idea della domenica “cuore” della parrocchia e dell’Eucarestia “cuore” della domenica. In questo contesto sono state offerte anche informazioni circa il programma del 48° Congresso Eucaristico Internazionale, che si svolgerà a Guadalajara, in Messico, dal 10 al 17 ottobre 2004 sul tema: “L’Eucarestia, luce e vita del nuovo millennio”, e che sarà preceduto da un Simposio, dal 6 all’8 ottobre, incentrato sull’Enciclica Ecclesia de Eucharistia. 


Circa l’impegno delle Chiese in Europa, i Vescovi hanno avuto l’opportunità di essere aggiornati su talune questioni di attualità, quali il processo di allargamento dell’Unione Europea e l’attività delle Conferenze Episcopali Nazionali nella COM.E.C.E. (Commissione degli Episcopati della Comunità Europea). Particolare attenzione è stata riservata al dibattito concernente il riconoscimento esplicito delle radici cristiane dell’Europa, che si auspica possa trovare spazio nel preambolo del Trattato costituzionale; è stato ribadito l’auspicio che nello stesso Trattato sia confermate le positive indicazioni previste dall’art. 5. E’ stato comunicato, infine, che si è in attesa di eventuali apporti e modifiche alla bozza di documento, dal titolo Apriamo i nostri cuori, predisposta dalla COM.E.C.E. Tale documento potrà contribuire a dare seguito alle indicazioni dell’Esortazione post sinodale Ecclesia in Europa, in cui Giovanni Paolo II invita a una testimonianza coraggiosa di fede e alla promozione dei valori dell’unità, della pace, della solidarietà e della sussidiarietà, con particolare attenzione al bene comune e alla difesa della dignità umana.

7. Adempimenti statutari e nomine 

I Vescovi, nel corso dei lavori, hanno eletto S.E. Mons. Lino Bortolo Belotti Presidente della Commissione Episcopale per le Migrazioni, in sostituzione di S.E. Mons. Alfredo M. Garsia, Vescovo emerito di Caltanissetta. 

E’ stata inoltre approvata una determinazione con la quale vengono modificate le “Disposizioni concernenti l’erogazione di contributi alle diocesi finalizzati alla conservazione e valorizzazione dei beni culturali ecclesiastici”. In essa viene elevato dal 30% al 50% il contributo che l’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici può erogare per interventi di restauro e di consolidamento statico, di ristrutturazione e di adeguamento a norma delle strutture esistenti e degli impianti elettrici e di riscaldamento, di edifici d’interesse storico-artistico.

8. Riunione del Consiglio Episcopale Permanente 

Mercoledì 19 novembre 2003 si è riunito, in sessione straordinaria, il Consiglio Episcopale Permanente, che ha approvato lo statuto aggiornato dell’Azione Cattolica Italiana. 

Nel corso della riunione il Consiglio ha proceduto alle seguenti nomine: 

· S.E. Mons. Salvatore Di Cristina, Vescovo ausiliare di Palermo, è stato eletto membro della Commissione Episcopale per l’educazione cattolica, la scuola e l’università;

· S.E. Mons. Cataldo Naro, Arcivescovo di Monreale, è stato eletto membro della Commissione Episcopale per la cultura e le comunicazioni sociali;

· S.E. Mons. Domenico Graziani, Vescovo di Cassano all’Jonio, è stato eletto membro della Commissione Episcopale per le migrazioni.


Il Consiglio ha inoltre nominato per un triennio Padre Licio Prati, dei Padri Stimmatini, Assistente ecclesiastico nazionale del Movimento Rinascita Cristiana. 
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